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A BRUXELLES
IN MISSIONE
NEL CUORE DELL’UE

Co n fagr ico lt u r a Il presidente Giansanti incontra Hogan
«La Brexit non avrà alcun contraccolpo sulla Pac»

n BRUXELLES La Commis-
sione europea è pronta a ge-
stire tutti gli scenari possibili
sul fronte Brexit e non ci sa-
ranno contraccolpi sulla Pac
né quest’anno, né il prossimo.
Sono le indicazioni del com-
missario europeo all’agr icol-
tura Phil Hogan al presidente
di Confagricoltura Mas s imi-
liano Giansanti, in missione

in questi giorni a Bruxelles
per un confronto in ambito
Ue su alcuni temi di attualità:
la Brexit, appunto, ma anche
la prossima Pac e le risorse
dedicate all’agricoltura, oltre
agli accordi internazionali che
riguardano il settore agroali-
ment ar e.
«Le affermazioni del com-
missario Hogan sono molto

importanti. La Pac — co m-
menta Giansanti — è innan-
zitutto una politica economi-
ca che deve tutelare la com-
petitività delle imprese; quin-
di diciamo ‘no ’ al plafona-
mento e alla convergenza
esterna dei pagamenti diretti.
Non si può pensare a un li-
vello di pagamento per ettaro
unico per tutti i Paesi Ue, vi-

sto il forte divario del costo
della vita, del valore della
produzione, del valore ag-
giunto e dell’occupazione da
Stato a Stato».
Il commissario e il presidente
hanno convenuto sulla rile-
vanza che la digitalizzazione
avrà sulle prospettive del set-
tore agricolo europeo, che de-
ve restare competitivo sui

As s o in du s t r iali Export e sanzioni
Russia e Iran: ‘istruzioni per l’u s o’
Ieri mattina, nella sede di piazza Cadorna, l’incontro di approfondimento sulle difficoltà da affrontare
La vice presidente Ruggeri: «Si tratta di mercati con grandi potenzialità, ma non si devono correre rischi»

n CREMONA ‘Export control e
sanzioni economiche inter-
nazionali: come esportare
senza incorrere in sanzioni Ue
ed Usa’: è stato il tema al cen-
tro dell’incontro di approfon-
dimento che si è tenuto ieri
presso la sede di Confindu-
stria Cremona e al quale è in-
tervenuto Marco Padovan
(dello studio legale Padovan
di Milano). Numerose le im-
prese rappresentate in platea.
Con il ripristino delle sanzioni
americane, si è complicata la
possibilità di fare affari con
l’Iran. E quelle misure, in ag-
giunta a quelle europee, pesa-
no anche sui rapporti con la
Russia e con alcuni mercati
minori, quali Cuba e Corea del
Nor d.
Ha introdotti i lavori la vice-
presidente dell’As s ociaz ione
Industriali con delega all’In -
t er naz ionaliz z az ione, Ser ena
Ru gger i , dell’azienda Ma/Ag,
impresa che produce macchi-
ne agricole, con una forte vo-
cazione all’ex p or t .
«Esportare — ha dichiarato —

è una necessità per le imprese
del nostro territorio, ma è im-
portante conoscere le barriere
a l l’ingresso nei mercati esteri
più critici per non correre ri-
schi, ed orientare al meglio le

scelte strategiche aziendali.
Questo incontro ha proprio
l’obiettivo di supportare ope-
rativamente le nostre asso-
ciate interessate a Russia e
Iran, Paesi con grandi poten-

zialità, ma da approcciare con
altrettanta consapevolezza».
Dopo un intervento di taglio
statistico sui numeri dell’im -
port export delle imprese ita-
liane, e cremonesi in partico-

lare, a cura di Monica Brugno-
li (responsabile internaziona-
lizzazione dell’as s ociaz ione) ,
la parola è passata a Marco
Padovan, avvocato del foro di
Milano, che ha fatto il punto
della situazione e ha fornito
utili consigli operativi e con-
trattuali sul tema delle san-
zioni, approfondendo anche il
tema dei flussi di pagamento.
Padovan ha ricordato che «le
sanzioni economiche inter-
nazionali, che hanno caratte-
re temporaneo, sono stru-
menti di politica estera che
mirano a reagire nei confronti
di uno Stato a seguito di vio-
lazioni del diritto internazio-
nale pubblico, e vengono
emanate per contrastare
comportamenti reputati ille-
citi dalla comunità interna-
zionale: non rispettarle può
essere molto pericoloso. Ecco
perché – ha dichiarato – è
fondamentale conoscerle e
comprendere a fondo le con-
seguenze del loro mancato ri-
s p et t o » .
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Monica Brugnoli, Serena Ruggeri e Marco Padovan durante l’incontro di ieri mattina

n CREMONA «A partire da lu-
nedì, in occasionedel Capodan-
no cinese, sarà possibile com-
prare direttamente online i no-
stri prodotti e venire a ritirarli il
giorno seguente in azienda».
Spiega così la nuova iniziativa
Giada Zhang, amministratrice
delegata di Mulan Group, la pri-
ma impresa ad aver portato il ci-
bo cinese sugli scaffali delle
maggiori catene di supermer-
cati in 15 regioni italiane. «Il ri-
cavato di questa iniziativa verrà
donato al Comune di Cremona
per finanziare i festeggiamenti
pubblici del capodanno cinese,
che si terrà il 5 febbraio». Un’ul -
teriore dimostrazione del lega-
me che unisce l’azienda fondata

dalla famiglia Zhang con il terri-
torio, dopo il successo dell’inau -
gurazione della nuova sede pro-
duttiva dello scorso 18 gennaio,
alla presenza del sindaco. Oltre
4.000 metri quadrati di stabili-
mento, in cui verrà realizzato
l’ampliamento della produzio-
ne per incontrare le sempre cre-
scenti richieste dei consumato-
ri. «Grazie alla collaborazione
del consolato cinese e del Co-
mune — spiega Giada Zhang — in
uno spazio pubblico verrà alle-
stita una galleria fotografica che
racconterà i 40 anni della rivo-
luzione economica cinese, per
permettere a tutti i cittadini di
avvicinarsi alla nostra cultura».
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Gruppo Mulan Verso la festa
per il Capodanno cinese

Padania Acque Proposte di riforma
Nuova audizione a Montecitorio
n CREMONA Dopo la prima
audizione, avvenuta lo scorso
13 novembre, a cui Padania
Acque è stata invitata ad inter-
venire in qualità di società fa-
cente parte del gruppo Water
Alliance – Acque di Lombar-
dia, il gestore unico del servi-
zio idrico integrato della pro-
vincia di Cremona è stato ri-
cevuto una seconda volta dal-
l’VIIII commissione perma-
nente ‘Ambiente, territorio e
lavori pubblici’ della Camera
dei Deputati, nell’ambito delle
audizioni informali sulle pro-
poste di legge riguardanti ‘di -
sposizioni in materia di ge-
stione pubblica e partecipati-
va del ciclo integrale delle ac-
q ue’ promosse, rispettiva-
mente, dalle onorevoli Fede -
rica Daga e Chiara Braga.
Alle consultazioni hanno pre-
so parte l’ad di Padania Acque
Alessandro Lanfranchi e il
presidente di Fondazione
Banca dell’acqua onlus Ange l o
Mant ov ani , i quali hanno illu-
strato i risultati e i benefici per
la collettività del progetto
sperimentale di contrasto alla
morosità incolpevole del ser-
vizio idrico nella provincia di
Cr emona.
Il progetto di inclusione socia-
le di Banca dell’acqua, unico
esempio in Italia, nato nel 2014
d a l l’assemblea di Padania Ac-

que, ha portato nel biennio di
sperimentazione 2017-2018
ad aiutare cento persone in si-
tuazione di disagio e pertanto
impossibilitate a pagare le
bollette dell’acqua per cause
indipendenti dalla loro volon-
tà. Lanfranchi ha ricordato
che si tratta di un’iniz iat iv a
condivisa da tutti i 115 sinda-
ci-soci, azionisti di Padania
Acque: «Ha dimostrato di ge-
nerare valore per il territorio,
garantendo l’erogazione del-
l’acqua, soprattutto alle per-
sone più fragili ed economica-
mente disagiate, e di contra-
stare in modo efficace la mo-
rosità attraverso una rete di
solidarietà civica e sociale».

Il pagamento della bolletta da
parte dell’utente in difficoltà
non avviene in denaro, ma at-
traverso lavori socialmente
utili organizzati attraverso gli
uffici comunali ed a favore
della comunità, di persone di-
sabili o anziane. Un’azione a
sostegno e completamento del
bonus sociale idrico, introdot-
to a livello nazionale dal primo
luglio 2018, che assicura ai cit-
tadini bisognosi l’er ogaz ione
giornaliera gratuita di 50 litri
di acqua.
Il presidente Mantovani ha poi
spiegato che «il successo del
progetto di Padania Acque e
Fondazione Banca dell’acq u a
nasce dalla sinergia di molti

attori del territorio: servizi so-
ciali comunali, l’Ufficio d’am -
bito, le aziende consortili e del
terzo settore e le associazioni
di volontariato che, di concer-
to, valutano caso per caso le
situazioni di particolare indi-
genza e predispongono le atti-
vità lavorative che possono
sostituire il pagamento della
bolletta e, contestualmente,
soddisfare bisogni di servizi
del territorio».
Il progetto facilita anche il
reinserimento sociale dei cit-
tadini in difficoltà, sperimen-
tando il valore della solidarie-
tà e l’importanza del servizio
gratuito per il prossimo.
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AUTO USATE

A CREMONA
VEN DIT E
AUM ENTAT E
DEL 7,2%
n MI LANO Cresce l’int e-
resse dei lombardi per le
auto usate: dopo aver ar-
chiviato il 2017 con un in-
cremento del 4,6%, nel
2018 le vendite di auto di
‘seconda mano’ nella re-
gione sono aumentate di
un ulteriore 5,4%. Nell’u-
sato al primo posto in asso-
luto c’è sempre il diesel
( 6 1 %  de l l e  r ich i es t e ) ,
mentre le auto ‘gr een’ al
momento rappresentano
ancora una quota limitata.
Il prezzo medio delle vet-
ture offerte in regione è di
13.880 euro, l’età media è
di 7,2 anni. Tra le auto più
richieste vincela Volkswa-
gen Golf, tra le green ibride
ed elettriche spicca la To-
yota Auris. E’ il quadro che
emerge dall’Os ser v at or io
di AutoScout24 (www.au-
toscout24.it), il portale di
annunci auto e moto leader
in Europa. I passaggi di
proprietà hanno raggiunto
quota 489.787. Prima Mila-
no (138.909,+3,8%), se-
guita da Brescia (69.438,
+ 8 % ) e  B e r g a m o
(55.110,+5,6%), Varese
(46.228,+2,6%), Monza e
Brianza (41.779, +5,9%),
Pavia (30.346, +6,7%), Co-
mo (29.331, +5,4%), Man-
tova (22.023, +7,7%), Cre-
mona (18.251,  +7,2%),
Lecco (16.870,+8,1%), Lodi
(11.681,+5,4%) e Sondrio
(9.821, +4,1%).

Lanfranchi e il presidente della Commissione AmbienteAnche Mulan Group festeggerà il Capodanno cinese Mantovani in audizione

Massimiliano Giansanti

mercati mondali. Per la pros-
sima programmazione della
Pac sarà fondamentale capire
su quali risorse economiche si
potrà far leva.
«Per dare certezza al settore
— concorda Giansanti con
Hogan — sarà prioritario aver
definito prima il  budget
2021 –2027 » .
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